
Tessere  sanitarie  non
consegnate  e  abbandonate,
dati  sensibili  alla  mercè.
Esposto in Polizia
E’ stato presentato un esposto alle forze dell’ordine per il
caso delle tessere sanitarie non consegnate ed abbandonate sul
terreno adiacente alle cassette delle lettere dei residenti di
contrada  Benalì  e  traversa  San  Francesco,  zona  Tivoli  di
Siracusa. Un mucchio di lettere era stato gettato a terra,
svariate  decine  di  buste,  tutte  con  lo  stesso  mittente,
l’Agenzia delle Entrate, ma con destinatari numerosi ignari
cittadini residenti di quelle zone. All’interno, la tessera
sanitaria contenente dati sensibili alla mercè di chiunque.
Una  Volante  della  Polizia  di  Stato  ha  preso  atto  della
situazione,  verbalizzandola.  Un  altro  mucchio  di  buste  –
precedentemente gettato in un’altra area destinata a cassetta
delle  lettere  sempre  in  via  Benalì  –  non  è  stato  più
ritrovato, l’ipotesi è che qualcuno abbia deciso di eliminarle
o peggio di impadronirsene.
“Si tratta di un fatto gravissimo – dichiarano Giovanni Polito
e  Monica  Fiumara,  presidente  e  membro  del  direttivo  del
Comitato  dei  residenti  contrade  ATTivoli  –  sia  perché  ai
cittadini  viene  negato  il  diritto  di  ricevere  la  propria
corrispondenza, sia perché l’incuria e la superficialità con
cui  vengono  trattati  documenti  contenenti  dati  sensibili
lascia  davvero  senza  parole.  Abbiamo  quindi  deciso  di
presentare, come comitato, un esposto alla Polizia di Stato e
all’Agenzia delle Entrate di Siracusa, dando così seguito ad
uno dei nostri obiettivi statutari, ovvero restituire dignità
ai cittadini di Tivoli. E la dignità – concludono Polito e
Fiumara – passa senza alcun dubbio dal garantire quanto meno i
servizi basilari”.
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La consegna delle tessere sanitarie è servizio affidato a
corrispondenza  privata,  non  gestito  da  Poste.  Questo  caso
della zona Tivoli parrebbe essere solo la punta dell’iceberg.
Sono  diverse  le  segnalazioni  in  redazione  da  parte  di
cittadini che non hanno ricevuto la tessera sanitaria a casa
ed hanno dovuto contattare l’Agenzia delle Entrate.
Secondo alcune fonti, alle volte sarebbe l’estrema lunghezza
dell’indirizzo postale a mandare in crisi il sistema. Alle
volte,  invece,  l’assenza  di  numero  civico.  La  storia  di
contrada  Benalì,  però,  va  oltre  ogni  possibile  inghippo
tecnico.

Ventennale  Unesco,  tappa  a
Siracusa  del  roadshow  n
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azionale City Vision
Il roadshow nazionale di City Vision, la comunità delle città
intelligenti, continua il suo percorso in Italia e approda a
Siracusa,  per  una  tappa  speciale  dedicata  al  ventennale
dell’iscrizione del sito “Siracusa e le necropoli rupestri di
Pantalica”  nella  World  Heritage  List  dell’UNESCO.  Un
anniversario che diventa occasione per riflettere sul ruolo
delle  comunità  locali,  delle  imprese  e  del  sistema
dell’innovazione nei processi di trasformazione intelligente,
valorizzando il patrimonio culturale come motore di sviluppo
sostenibile e inclusivo.
Appuntamento venerdì 13 giugno, dalle 10 alle 13, nella sede
storica dell’ex Liceo Gargallo, in via Tommaso Gargallo 19. Al
centro della mattinata, il tavolo di lavoro dal titolo: “City
Vision Siracusa 2025 a 20 anni dal riconoscimento UNESCO.
Cultura e innovazione per la trasformazione intelligente”.
Durante  il  confronto  amministratori  locali,  aziende  e
innovatori  si  interrogheranno  su  come  le  città  possano
progettare nuovi modelli di sviluppo sostenibile, mettendo al
centro le persone, le loro storie e le loro identità. Siracusa
e  il  territorio  siciliano,  con  il  loro  straordinario
patrimonio  storico  e  culturale,  rappresentano  un  esempio
concreto  di  come  la  cultura  possa  essere  un  fattore
determinante  per  lo  sviluppo  economico  e  sociale.
I lavori esploreranno il ruolo del patrimonio artistico e
culturale come motore di innovazione urbana e attrattore di
investimenti, con un focus su strategie per valorizzare le
identità  locali,  promuovendo  forme  di  turismo  sostenibile
capaci di generare valore economico e rafforzare il senso di
appartenenza delle comunità.
Un’attenzione particolare sarà dedicata alla costruzione di
comunità coese e proattive, in grado di mantenere vivo il
legame con le proprie radici storiche e culturali, e alle
opportunità offerte dalla tecnologia per connettere passato e
futuro, creando spazi urbani inclusivi, dove innovazione e
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tradizione si incontrano.
«Siracusa  è  la  capitale  storica,  spirituale,  culturale  e
religiosa della Grecia d’Occidente – sottolinea Fabio Granata,
Assessore alla Cultura e al Patrimonio UNESCO del Comune di
Siracusa  –  Dal  2005  siamo  Patrimonio  dell’umanità  e  da
vent’anni  proviamo  a  essere  degni  eredi  di  un  lascito
smagliante. Qui, dove nasce il logos del pensiero occidentale,
la luce e il mare continuano a ispirare conoscenza, visione e
nuove rotte per il futuro».
«Ci sono città come Siracusa – commenta Domenico Lanzillotta,
direttore di City Vision – in cui il tempo non scorre, ma si
stratifica. Dove la cultura non è un lascito da proteggere, ma
una materia viva che plasma il presente e orienta ciò che
verrà.  Le  città  davvero  intelligenti  non  sono  quelle  che
inseguono le tecnologie più veloci, ma quelle che sanno dare
loro un senso, intrecciando memoria e progetto, passato e
visione».

Emergenza caldo nei cantieri,
FenealUil,  Filca  Cisl  e
Fillea Cgil Sicilia chiedono
ordinanza  restrittiva  a
Schifani
«Emettere una nuova ordinanza restrittiva per i lavori edili,
come quella ottenuta il 17 luglio 2024».
È la richiesta che Antonio Potenza, Paolo D’Anca e Giovanni
Pistorio,  segretari  generali  di  Feneal  Uil,  Filca  Cisl  e
Fillea  Cgil  Sicilia,  qualche  giorno  fa,  hanno  avanzato

https://www.siracusaoggi.it/emergenza-caldo-nei-cantieri-fenealuil-filca-cisl-e-fillea-cgil-sicilia-chiedono-ordinanza-restrittiva-a-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-caldo-nei-cantieri-fenealuil-filca-cisl-e-fillea-cgil-sicilia-chiedono-ordinanza-restrittiva-a-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-caldo-nei-cantieri-fenealuil-filca-cisl-e-fillea-cgil-sicilia-chiedono-ordinanza-restrittiva-a-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-caldo-nei-cantieri-fenealuil-filca-cisl-e-fillea-cgil-sicilia-chiedono-ordinanza-restrittiva-a-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/emergenza-caldo-nei-cantieri-fenealuil-filca-cisl-e-fillea-cgil-sicilia-chiedono-ordinanza-restrittiva-a-schifani/


formalmente  al  presidente  della  Regione  Sicilia,  Renato
Schifani.
«Da  stime  epidemiologiche  dell’Inail  –  spiegano  Potenza,
D’Anca e Pistorio – ci risulta che gli infortuni legati allo
stress termico, nell’intero territorio nazionale, si aggirano
intorno ai 4 mila l’anno, ma si tratta di stime parziali. Il
dato  è  ben  più  consistente  e  molti  di  questi  infortuni
riguardano  lavoratori  edili  che  operano  nel  meridione
d’Italia. Inoltre, lo stress termico da lavoro in ambiente
caldo causa insufficienza o collasso circolatorio, che possono
tradursi anche in una breve perdita di coscienza, alla base di
altri, innumerevoli incidenti, anche di grave entità».
Dunque,  i  segretari  generali  di  Feneal  Uil,  Filca  Cisl  e
Fillea  Cgil  Sicilia  chiedono  al  presidente  della  Regione
Schifani  «di  agire  velocemente  e  senza  indugi,  perché  le
temperature si sono enormemente innalzate e aumentano i rischi
per i lavoratori, al fine di prevenire eventuali infortuni,
spesso causa di morte, e di emettere tempestivamente una nuova
ordinanza  nel  rispetto  della  dignità  umana,  come  ribadito
anche  da  Giovanni  Paolo  II  in  “Evangelium  Vitae”  e  Papa
Francesco in “Laudato sii” per promuovere la cultura della
vita di chi lavora».

Cooperative,via  al  dialogo
con  il  Libero  Consorzio.
Schembari:  “Confronto  anche
sui servizi essenziali”
Primo momento di confronto tra Confcooperative Sicilia-Sede
Territoriale di Siracusa e il presidente del Libero Consorzio
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Comunale, Michelangelo Giansiracusa.
Nella sede dell’ente di via Roma, Giansiracusa ha ricevuto il
presidente  Alessandro  Schembari  ed  il  Direttore  d’Area,
Emanuele Lo Presti.
La riunione è servita per avviare un dialogo sulle tematiche
della cooperazione nel territorio, con particolare riferimento
alle questioni che riguardano le cooperative sociali, passando
per i settori Turismo ed Agricoltura.
Confcooperative  Siracusa  ha  manifestato  la  massima
disponibilità alla collaborazione con l’ente per individuare
percorsi virtuosi, a tutela del mondo della cooperazione e,
nel caso delle cooperative sociali, per garantire i servizi
che il Libero Consorzio, attraverso esse,deve assicurare al
territorio.
Delineati, inoltre, gli aspetti legati al ruolo che il Libero
Consorzio  può  oggi  svolgere,  potendo  finalmente  contare,
finita la fase commissariale, su una guida politica e dunque
anche programmatica.
Il presidente Giansiracusa ha dato massima disponibilità al
confronto, condividendo la linea e gli obiettivi emersi.
Seguiranno, nelle prossime settimane, ulteriori incontri su
tematiche specifiche.
“L’incontro di ieri- commenta Alessandro Schembari- è stato
innanzitutto l’occasione per tracciare per grandi linee le
priorità in provincia di Siracusa per la cooperazione, che ha
anche  dinamiche  specifiche  rispetto  a  quelle  del  mondo
dell’impresa più in generale, soprattutto sul versante del
sociale, in cui il ruolo di supporto delle cooperative al
pubblico è fondamentale per garantire servizi essenziali ai
cittadini,  soprattutto  più  fragili.  Abbiamo  innanzitutto
voluto augurare un buon lavoro al presidente Giansiracusa, che
ha  mostrato  –  conclude  Schembari-  apertura  e  volontà  di
proseguire sulla strada del dialogo e della collaborazione.
Nelle  prossime  settimane  potremo  entrare  nel  cuore  delle
singole questioni, settore per settore”.



Trasporto pubblico, obiettivo
modificare  la  linea  Tisia:
incontro  con  l’assessore
Pantano
Modificare l’attuale linea 125 Tisia di trasporto pubblico
locale, eliminando il passaggio dal parcheggio Mazzanti, che
ha allungato il percorso originato e dunque i tempi.
La proposta è stata avanzata ieri all’Assessore alla Mobilità
e Trasporti, Enzo Pantano nel corso di una riunione che si è
tenuta alla presenza di un nutrito gruppo di cittadini nella
sede  di  Via  dell’Olimpiade  di  Lealtà  &  Condivisione.
Eliminando il passaggio dal parcheggio di viale Santa Panagia,
fa notare Carlo Gradenigo, “si potrebbe aumentare la frequenza
dei bus, andando a coprire anche l’area commerciale della
Borgata (stadio, Basilica, mercato, ufficio postale) compreso
lo  Sbarcadero  Santa  Lucia,  mettendo  quest’ultimo  in
collegamento rapido e diretto con i due parcheggi scambiatori
Sgarlata e Von Platen. Essenziale risulta inoltre estendere il
servizio bus all’intera giornata, ovvero dalla mattina alla
sera. Non è pensabile che una delle principali linee urbane
che taglia da nord a sud la città di Siracusa, sia operativa
soltanto  il  pomeriggio  dalle  15:45  alle  20:30.Ottimizzare
orari  e  percorsi-conclude  il  presidente  di  Lealtà  e
Condivisione- è possibile al netto dei km disponibili dal TPL
e siamo pronti a dimostrarlo se l’amministrazione, come fatto
ieri sera, vorrà ascoltare quanto da tempo si tenta invano di
suggerire”.
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In carcere il 30enne accusato
dell’omicidio  di  Giuseppe
Pellizzeri.  Il  movente:
motivi economici
Si trova in carcere a Siracusa il 30enne (F.M.) posto in stato
di fermo con l’accusa di aver ucciso Giuseppe Pellizzeri,
ufficiale  della  Guardia  Costiera  dislocato  a  Messina.  La
misura è arrivata nella notte scorsa, dopo che l’uomo si è
costituito  presso  il  comando  provinciale  dei  Carabinieri.
Nelle  prossime  ore,  l’udienza  di  convalida.  Il  30enne  ha
precedenti per reati in materia di stupefacenti.
Dalle indagini, intanto, emergono i primi dettagli su quanto
tragicamente avvenuto in via Elorina. A partire dal movente:
alla  base  vi  sarebbero  dissapori  legati  a  questioni
economiche. Un credito vantato per l’affitto di un locale –
pare un magazzino. Alcune migliaia di euro, il cui pagamento
sarebbe stato richiesto anche in precedenza.
Un primo episodio turbolento, legato a questo debito, sarebbe
avvenuto  poco  prima  del  delitto.  Poi  sarebbe  esploso  il
contrasto, sino al clou in via Elorina.
Da una prima ricostruzione dei fatti, l’omicidio rappresenta
proprio  l’epilogo  di  una  lite  che  si  era  verificata  nel
pomeriggio, per futili motivi, tra il Pellizzeri e il fratello
del  suo  assassino  reo  confesso.  Sentito  nella  notte  dal
Pubblico  Ministero  il  30enne  ha  ammesso  le  proprie
responsabilità.  Diverse  testimonianze  sono  al  vaglio  degli
inquirenti  che  hanno  acquisito  anche  le  immagini  delle
telecamere di videosorveglianza.
Sul luogo dell’evento sono stati rinvenuti e sequestrati due
bossoli cal. 7,65 mentre sono in corso le ricerche dell’arma
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del  delitto,  una  pistola  illegalmente  detenuta.  L’indagato
avrebbe fornito elementi per ritrovarla: sarebbe stata gettata
frettolosamente in mare.

Giuseppe Pellizzeri, “esempio
di dedizione e integrità”. Il
cordoglio  di  Usmia  e
Confcommercio.
“Con il cuore colmo di profondo dolore e sgomento, l’Usmia
Marina e Guardia Costiera apprende della tragica e prematura
scomparsa del nostro caro e fraterno amico, l’ingegnere navale
della  Marina  e  Guardia  Costiera  italiana,  Giuseppe
Pellizzeri”. Inizia così un lungo post del sindacato militare,
comparso sui social poche ore dopo la notizia del terribile
omicidio in via Elorina.
“Giuseppe non era solo un eccellente Ufficiale; era un uomo di
straordinarie qualità umane e professionali, un vero esempio
di dedizione, coraggio e integrità. La sua professionalità
impeccabile – prosegue il messaggio – si univa a una rara
umanità, fatta di disponibilità, empatia e un sorriso sempre
pronto per tutti. Il suo contributo alla Marina e alla Guardia
Costiera  è  stato  inestimabile.  Con  la  sua  eccezionale
professionalità, ha giocato un ruolo chiave nella costruzione
navale della classe 400. La sua abnegazione e la meticolosa
attenzione ad ogni aspetto tecnico riguardante le unità navali
del Corpo erano un punto di riferimento insostituibile. Le sue
conoscenze  e  competenze  nella  qualifica  di  ingegnere  si
estendevano  anche  a  livello  infrastrutturale,  come
testimoniato  dal  suo  importante  contributo  nel  rifacimento
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della  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa”.  Il  sindacato
evidenzia anche “la sua umanità, la sua gioia di vivere e la
sua forza d’animo”.
Anche il segretario generale dell’Usmia, Roberto Mangione, ha
voluto inviare il suo personale cordoglio. “Esprimo il più
sentito e commosso addio a Te, Peppino, fraterno amico. La tua
assenza  sarà  profonda,  ma  il  tuo  spirito  e  il  tuo
straordinario esempio continueranno a stare insieme a noi. Un
pensiero grande e commosso va alla tua amata famiglia: Ilenia,
Francesco e al futuro nuovo arrivo che porterà avanti la tua
luce. Ci mancherai immensamente e lasci un vuoto incolmabile”.
Anche  Confcommercio  Siracusa,  con  il  presidente  Francesco
Diana, si unisce al dolore collettivo. “Come agente marittimo
e rappresentante delle imprese del territorio, ho avuto modo
di  conoscere  personalmente  l’ufficiale  Pellizzeri  e  di
apprezzarne le qualità umane, la professionalità e il costante
impegno  nel  servizio.  La  sua  perdita  lascia  sgomenti  e
colpisce profondamente tutta la comunità siracusana”.
Confcommercio Siracusa – si legge nella nota – si stringe alla
famiglia Pellizzeri ed alla Capitaneria di Porto di Siracusa,
esprimendo solidarietà e sostegno in questo momento di grande
dolore.

Scontro  auto-moto  in  via
Elorina, centauro trasportato
in ospedale
Scontro auto-moto nel pomeriggio odierno in via Elorina. La
dinamica  dell’accaduto  non  è  ancora  chiara.  Sul  posto  è
intervenuto il personale del 118, che ha prestato i primi
soccorsi al conducente della moto, successivamente trasportato
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all’ospedale “Umberto I” di Siracusa.
Presenti  anche  gli  agenti  della  Polizia  Municipale  di
Siracusa, che hanno effettuato i rilievi del caso e provveduto
a mettere in sicurezza l’area. A causa dell’incidente, si
registrano forti rallentamenti del traffico in entrambe le
direzioni, con disagi più marcati per chi è diretto verso
Siracusa.

Due ragazzi salvano tartaruga
marina  condannata  a  morte
certa
Una tartaruga marina caretta caretta rimasta ferita dopo uno
scontro con un’imbarcazione davanti al porto di Siracusa è
stata  salvata  da  due  ragazzi  siracusani,  Matteo  Cirasa  e
Alessandro  Capodicasa.  È  successo  tutto  nella  giornata  di
ieri.  “Stavamo  uscendo  per  andare  a  pesca  verso  Fontane
Bianche e poi durante la traversata dello Sbarcadero abbiamo
visto l’impatto”, ha raccontato Matteo Cirasa alla redazione
di SiracusaOggi.it. “Nonostante le difficoltà, siamo riusciti
a sollevare la tartaruga dall’acqua e abbiamo immediatamente
allertato la Guardia Costiera.”
L’esemplare, in evidente stato di difficoltà, presentava un
taglio nel carapace e i due ragazzi le hanno così salvato la
vita. Una volta portata alla Guardia Costiera, il personale si
è  subito  mobilitato  per  garantire  le  migliori  condizioni
possibili per l’animale, che è comunque di grandi dimensioni.
“Adesso la tartaruga verrà trasportata a Palermo – racconta
ancora Matteo Cirasa – per ricevere le cure necessarie”, con
la speranza che possa tornare presto nel suo habitat naturale:
il mare.
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Sicurezza stradale, passa la
mozione  del  Pd:  in  dieci
punti  la  strategia  ‘anti
incidenti’
In  dieci  punti  la  strategia  per  migliorare  la  sicurezza
stradale in città.
La mozione del gruppo consigliare del Pd è stata approvata
ieri in consiglio comunale e impegna l’amministrazione Italia
ad intraprendere una serie di azioni per garantire condizioni
di  maggiore  sicurezza  lungo  le  strade  del  capoluogo.  Un
dibattito intenso quello che si è sviluppato ieri nell’aula
Vittorini  di  Palazzo  Vermexio,che  ha  registrato  anche
l’intervento  di  Deborah  Lentini,  responsabile  provinciale
dell’Associazione Italiana Familiari Vittime della Strada.
La  mozione  prevede  che  il  Comune  installi  nuovi  passaggi
pedonali rialzati, incrementi il numero dei dissuasori e delle
cosiddette Zone 30, aree in cui il limite di velocità massimo
consentito è, appunto di 30 chilometri orari, come già fatto
nei  pressi  di  alcune  scuole.  La  mozione  del  Partito
Democratico spinge, inoltre, l’amministrazione comunale verso
l’attivazione di un servizio di trasporto pubblico destinato
ai giovani verso e dai luoghi della movida nei weekend. Un
altro punto riguarda la necessità di avviare una manutenzione
adeguata  del  verde  prospicente  le  strade.  In  tema  di
sensibilizzazione,  infine,  l’input  è  quello  di  avviare  la
formazione sul tema della sicurezza stradale nelle scuole e
campagne attraverso i mezzi di informazione ed i social media.
Ribadita, inoltre, la sollecitazione ad una più efficiente
illuminazione pubblica. Il consiglio comunale chiede, infine,
l’intitolazione  di  un  giardino  pubblico  in  ricordo  delle
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vittime  della  strada.  Alle  forze  dell’ordine  si  chiede,
invece, una maggiore sorveglianza della viabilità cittadina,
all’altezza delle arterie nevralgiche.

Foto repertorio: incidente in viale Teracati


